
                                                                        
 

CONTRATTO DI CONCESSIONE PER LA GESTIONE DEL LABORATORIO 

APERTO SPAZIO VERDI_OPEN LAB Innovazione, servizi e cultura per la 

mobilità sostenibile 

Allegato D 
 

 

 

OGGETTO: DISCIPLINARE RELATIVO ALLA CONCESSIONE DELL’IMMOBILE APPARTENENTE AL DEMANIO 

COMUNALE DENOMINATO EX TEATRO VERDI. 

 

***  

Premesso che: 

- il Comune di Ferrara è proprietario del complesso immobiliare denominato “Ex Teatro Verdi” sito in 

Ferrara - Via Castelnuovo, 10  ed identificato catastalmente al Foglio 388, particella 474/sub.1/categoria 

catastale D/3 – particella 474/sub.2-3/categoria catastale A/2, di mq. 3340 circa di cui all’allegata 

planimetria. 

- la Giunta Comunale, a seguito di procedura con evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 165 comma 2, 

D.Lgs 50/2016, con deliberazione del _____    esecutiva dal…., ha disposto per la durata di anni 12, una 

concessione per la gestione del Laboratorio Aperto che comporta anche la concessione dell’immobile 

sopracitato. 

 

Tutto ciò premesso 

 

ARTICOLO 1 – PREMESSA 

 

La premessa costituisce parte integrante della presente concessione. 

 

ARTICOLO 2 – OGGETTO 

 

Il Comune di Ferrara (C.F. 00297110389) rappresentato dal…… –………….. – che agisce in esecuzione della 

deliberazione di Giunta Comunale del ______ n. _______dichiarata immediatamente eseguibile, assegna in 

concessione a..……….. e per essa al Rappresentante legale Sig. …………i (C.F.:………..) nato a …………… e 

residente in ……….., ……………, il complesso immobiliare denominato “ex Teatro Verdi”; l’immobile sito in – 

Ferrara -  Via Castelnuovo 10 –  è identificato catastalmente al Foglio 388, particella 474/sb. 1-2-3-, 

categoria catastale…, mq. 3340 circa, ed insiste in un lotto di terreno situato a ridosso delle mura, 

composto da Piano terra, 1° Piano e 2° Piano e  dotato dei seguenti spazi: 

PALAZZINA: con ingresso da Via Castelnuovo si accede alla parte dell’immobile composta da Piano Terra e 

Piano Primo caratterizzata da finitura completa (impianto di riscaldamento, raffrescamento, illuminazione, 

rete internet e finiture architettoniche) 



EX PLATEA E TORRE SCENICA: collocate al piano terra e caratterizzate entrambe da un unico volume a tutta 

altezza, avranno una finitura di base architettonica (solo pavimenti e copertura) e impiantistica (impianto 

elettrico e d’illuminazione minimo). 

PALCHETTI: caratterizzati da una finitura architettonica media (pavimenti, controsoffitti e intonaci), 

impianto di illuminazione minimo e riscaldamento con piastre ad infrarossi. 

TERRAZZE: situate al piano secondo vi sono due grandi terrazze pavimentate e praticabili.   

L’immobile appartiene al Patrimonio demaniale comunale, di cui alla planimetria allegata, da destinarsi alla 

realizzazione di un “Laboratorio Aperto” prevista nell’ambito dell’Asse 6 del POR FESR della Regione Emilia 

Romagna 2014-2020.  

In base all’andamento del cantiere l’Amministrazione Comunale si impegna a ultimare i lavori della 

Palazzina,  entro il 31/12/2018; gli spazi destinati a ex Platea, Torre scenica, Palchetti e Terrazze, verranno 

ultimati entro il 30/06/2019, fatto salvo eventuali perizie suppletive. 

In ogni caso l’Amministrazione Comunale non risponderà di eventuali ritardi nella consegna dell’immobile . 

L’immobile comprenderà anche un set di attrezzature e dotazioni tecnologiche che verranno reperite 

dall'Amministrazione Comunale concedente sulla base di un progetto che verrà fornito dal soggetto gestore 

entro 20 giorni dalla formale consegna dell’immobile e successivamente consegnate. 

Detto immobile appartiene al patrimonio demaniale del Comune di Ferrara, in quanto soggetto a 

vincolo storico artistico ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 – come da notifica di dichiarazione d’interesse 

culturale del 03/01/2018− prot. N.825. 

Pertanto l’eventuale utilizzo a soggetti terzi potrà essere conferito, come in appresso precisato, 

mediante concessione amministrativa e subordinatamente all’autorizzazione alla concessione da parte 

del Segretariato Regionale per i Beni Culturali ex art. 57 bis D. Lgs. n. 42/2004 s.m.i.; 

A tal proposito, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Segretariato Regionale per 

l’Emilia Romagna, ha rilasciato autorizzazione alla concessione in uso ai sensi dell’art. 57 del Decreto 

Legislativo 42/2004 e s.m.i. in data 15/03/2018, Prot. N. 35240. 

Ogni diversa destinazione d’uso, qualora non assentita dall’Amministrazione Comunale, comporterà la 

decadenza immediata dalla concessione.  

E’ in ogni caso esclusa, trattandosi di concessione amministrativa, l’applicazione delle norme riguardanti i 

contratti di locazione, tranne quelle richiamate espressamente nella presente concessione. 

 

ARTICOLO 3 – DURATA E CANONE  

 

La concessione avrà una durata di anni 12 (dodici) a decorrere dalla data di consegna della Palazzina 

conseguente all’aggiudicazione, salva la facoltà per il Comune di revoca anticipata e di decadenza per i 

motivi indicati al successivo art. 4.  

Alla scadenza, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di prorogare il termine della concessione 

alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, nessuna esclusa, previste dalla presente concessione, 

per un periodo non superiore a mesi 6 (sei) nelle more delle procedure di individuazione di un nuovo 

contraente. La comunicazione al soggetto gestore da parte dell’Amministrazione Comunale avverrà 

mediante raccomandata con avviso di ricevimento o Pec, almeno due mesi prima della naturale scadenza. Il 

soggetto gestore sarà tenuto a proseguire nel rapporto concessorio alle medesime condizioni normo-

economiche sino alla data individuata dalla proroga. 

Alla scadenza definitiva l’immobile tornerà nella piena disponibilità dell’Amministrazione Comunale, in 

buono stato manutentivo, ivi comprese le eventuali migliorie e/o addizioni che rimarranno acquisite senza 

indennizzo al Patrimonio Comunale.  



Il canone annuo di concessione, offerto in sede di gara, pari ad €……. deve essere corrisposto a partire dal 

5° anno successivo alla data di consegna della struttura conseguente all’aggiudicazione. Tale importo sarà 

aggiornato annualmente, a far tempo dal sesto anno della concessione, sulla base del 100% dell’indice 

ISTAT di variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, al netto dei tabacchi, 

registrato nell’anno precedente ed ultimo disponibile. 

Il pagamento del corrispettivo di concessione non potrà essere sospeso o ritardato da pretese od eccezioni 

del concessionario, qualunque ne sia il titolo. Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato 

entro i termini richiesti, le Parti danno atto che saranno applicati a carico del concessionario gli interessi 

nella misura del saggio di interesse legale vigente.  

 

4 – REVOCA E DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

La concessione è revocabile per esigenze di pubblico interesse in qualunque momento con preavviso di 

dodici mesi. La revoca sarà preceduta da contestazione scritta e da comunicazione ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 8 della L. 7/8/1990 n. 241. 

La concessione decade inoltre di diritto nei seguenti casi: 

1. Inosservanza degli obblighi previsti dall’art. 7 (obblighi del concessionario); 

2. Inosservanza degli obblighi previsti dall’art. 8 (manutenzione); 

Nei casi di decadenza, i locali rientreranno nella disponibilità del Comune. In caso di inadempimento degli 

obblighi derivanti dal presente atto il Comune attiva il procedimento per la decadenza dalla concessione. 

Qualora si debba procedere al rilascio coattivo del bene, in seguito a decadenza della concessione, il 

Comune potrà procedere allo sfratto in via amministrativa, ai sensi dell’art. 823, 2° comma, e dell’art. 828, 

2° comma, del Codice Civile ovvero con gli ordinari strumenti del procedimento esecutivo. 

5 – ONERI ACCESSORI 

 

Il concessionario assume a proprio carico tutte le spese correnti di gestione, tasse e/o imposte dirette ed 

indirette, compresa la tassa sui rifiuti solidi urbani, nessuna esclusa (consumi di energia elettrica, gas, 

acqua, utenze telefoniche, connettività in banda larga e altre) provvedendo alla voltura ovvero 

al’intestazione a suo nome dei contratti di erogazione e di servizio. Laddove entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del verbale di consegna dell'immobile le richieste di intestazione o di voltura non fossero 

state attivate, il contratto potrà decadere, con obbligo di rilascio immediato dei beni oggetto della 

concessione. 

 

6 – ASSICURAZIONE 

 

Si veda l’art. 17 dello schema di contratto di concessione per la gestione del Laboratorio Aperto (allegato 

A). 

7 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

 

Il concessionario si impegna nei confronti del Comune di Ferrara, pena la decadenza della presente 

concessione:  

a) Ad eseguire in proprio la gestione dell’immobile concesso, per ivi svolgere le attività indicate nella 

proposta progettuale presentata in sede di gara, rispondendone direttamente al Comune di 

Ferrara; 



b) A garantire la fornitura costante, assumendosene i costi di concessione, di energia elettrica, di 

acqua calda e di riscaldamento dei locali, nonché il funzionamento di tutti gli impianti realizzati e 

delle attrezzature installate;  

c) A garantire condizioni di utilizzo degli spazi e delle attrezzature ivi allocate senza possibilità di sub 

concessione parziale a terzi; 

d) A predisporre gli spazi concessi come previsto nell’art. 7 dello Schema di Contratto di concessione 

per la gestione del Laboratorio (allegato A); 

e) A utilizzare con la normale diligenza l’immobile concesso, gli arredi e le attrezzature finanziate e 

fornite dal Comune, obbligandosi a provvedere alla loro custodia e buona conservazione, 

restituendo al Comune di Ferrara i beni oggetto della concessione in buono stato manutentivo, 

fatto salvo il deterioramento derivante dal corretto utilizzo. Qualora l’Amministrazione Comunale 

riscontrasse alla riconsegna danni non dipendenti dalla normale usura, si potrà rivalere sul 

concessionario. A tal fine l’Amministrazione Comunale provvederà preliminarmente ed in 

contraddittorio, alla redazione di apposito inventario degli arredi e delle attrezzature nonché alla 

formalizzazione di apposito verbale di consegna come precisato nel successivo art. 8; 

f) A pagare gli oneri accessori di cui all’articolo 5 quali, a titolo puramente esemplificativo e non 

esaustivo, le spese per il servizio rifiuti, per le imposte nazionali e locali vigenti gravanti sugli 

immobili, il servizio telefonico e altre; 

g) A segnalare tempestivamente, in forma scritta, all’Amministrazione Comunale ogni anomalia o 

difetto di funzionamento o delle condizioni di inefficienza e/o carenza di sicurezza del bene, 

sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità relativa ai rapporti intercorrenti fra 

il concessionario ed i propri collaboratori o incaricati; 

h) A sostenere le eventuali spese necessarie per il personale addetto alle pulizie, per il funzionamento 

e la custodia della struttura, sollevando l’Amministrazione Comunale concedente da ogni 

responsabilità relativa ai rapporti tra il Concessionario medesimo ed i propri collaboratori;  

i) Ad eseguire i lavori di manutenzione ordinaria di cui al successivo art. 8; 

j) A comunicare per iscritto tempestivamente ai competenti uffici dell’Amministrazione Comunale 

concedente la necessità di interventi di manutenzione straordinaria ad esso spettanti; 

k) A non svolgere nell’immobile in concessione, pena decadenza dalla concessione, attività illegittime 

o illegali, che possano arrecare pregiudizio e danno all’immagine dell’Amministrazione Comunale o 

comunque contrarie alla Legge ed ai Regolamenti; 

l) A non installare e utilizzare presso suddetti locali alcun tipo di slot machine, altri tipi di giochi o 

attività che possano instaurare ludopatie; 

m) A rispettare le indicazioni contenute nell’autorizzazione alla concessione pervenuta da parte del 

competente Segretariato Regionale, che si allega in copia alla presente unitamente alla 

dichiarazione di sussistenza dell’interesse culturale. 

n) A gestire la sicurezza delle attività che si svolgeranno all'interno della sede ai sensi del D.Lgs. 81/08 

e s.m.i. predisponendo tutta la documentazione necessaria (DVR, PEI, Registro dei controlli 

periodici) e conservandola presso la sede facendo in modo che l'Amm.ne Comunale possa, in 

qualsiasi momento, visionare l'esatta tenuta ed aggiornamento di tale documentazione. 

 

8 – STATO DELL’IMMOBILE E MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 

 



L’immobile viene consegnato al concessionario nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

La consegna dell’immobile avverrà a seguito di aggiudicazione, attraverso la sottoscrizione di appositi 

verbali di consegna in contradditorio fra un rappresentante dell’Amministrazione  Comunale concedente ed 

il legale rappresentante del Concessionario, o persona da esso delegata. 

Il concessionario, che dichiara di aver eseguito ogni verifica e di aver preso completa conoscenza 

dell’Immobile e delle condizioni, anche di manutenzione, del medesimo, nonché dei luoghi oggetto della 

concessione, s’impegna a custodire l’immobile con la diligenza del buon padre di famiglia. 

Il concessionario si accolla i lavori di manutenzione ordinaria dell’immobile. Si accolla inoltre i lavori 

connessi al particolare tipo di attività svolta, compatibilmente con i vincoli relativi all’immobile in 

conformità alla proposta progettuale presentata in sede di gara. 

Resta in ogni caso inibita al Concessionario la possibilità di iniziare i lavori e/o le predette attività, se non 

dopo aver conseguito tutte le approvazioni e autorizzazioni occorrenti per legge.  

Il Comune di Ferrara rimarrà comunque estraneo ad ogni rapporto giuridico e di fatto intercorrente tra il 

Concessionario e i terzi a qualsiasi titolo e in particolare ai rapporti con l’impresa esecutrice degli Interventi, 

con obbligo a carico del Concessionario di manlevare e tenere integralmente indenne il Comune da 

qualsiasi pretesa e/o richiesta da parte dalla stessa impresa esecutrice e/o di terzi. 

Per manutenzione ordinaria s’intendono le opere che riguardano la riparazione delle finiture dell’immobile 

concesso e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnici e tecnologici 

esistenti quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- pulitura, riparazione di grondaie, pluviali e canne fumarie, canne di aspirazione, camini (senza alterazione 

dei materiali esistenti); 

- pulitura, ripresa parziale di intonaci interni ed esterni (senza alterazioni di materiali o delle tinte esistenti); 

- pulitura, riparazione, tinteggiatura degli infissi esterni, delle recinzioni, delle pavimentazioni esterne, 

(senza alterazioni dei tipi di materiali esistenti o delle tinte o delle tecnologie); 

- riparazione di rivestimenti interni, (senza modificazioni dei tipi di materiali esistenti o delle tinte o delle 

tecnologie); 

- riparazione di impianti tecnici in genere (idraulico, elettrico, di riscaldamento, ventilazione, del gas, ecc.) 

che non comportino la costruzione o la destinazione ex - novo di locali per servizi igienici o tecnologici; 

- tinteggiatura degli intonaci interni; 

- riparazione di infissi interni; 

- riparazione di pavimenti interni; 

- pulizia delle grondaie; 

- svuotamento vasche biologiche; 

- verifiche periodiche richieste dalla normativa in merito agli ascensori e verifica impianto di terra;  

 

Per tutti gli impianti compresi nel servizio, il Concessionario dovrà provvedere alla compilazione e alla 

conservazione di appositi registri di controllo in cui verranno trascritte tutte le operazioni eseguite, con 

l’indicazione della data, del tipo di intervento eseguito, controfirmate dall’esecutore dell’intervento 

medesimo. 

Nella manutenzione ordinaria sono inoltre ricomprese le operazioni di decoro e pulizia dei vani, al fine di 

mantenere oltre l’integrità degli impianti anche l’integrità delle strutture. E’ ricompresa anche la 

manutenzione ordinaria dei presidi antincendio collocati all’interno dei locali assegnati. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria comprendono altresi’ le prestazioni necessarie al mantenimento, 

alla conservazione e al buon funzionamento degli impianti dell’edificio, compresi quelli tecnologici. 

In relazione all’obbligazione assunta dal Concessionario di effettuare una buona e confacente 

manutenzione ordinaria dell’immobile, il medesimo garantisce la libertà di accesso, dietro preventiva 

richiesta, a tutte le strutture da parte del personale tecnico del Comune di  Ferrara per opportune 

ispezioni, verifiche e controlli in tal senso. 

Il Comune effettuerà periodicamente ed a propria discrezione, sopralluoghi, ispezioni e controlli per la 

verifica della corretta gestione e manutenzione ordinaria.  

Il concessionario assume l’obbligo e l’impegno a conservare l’immobile concesso in perfetto stato di 

conservazione e manutenzione, nei limiti della propria competenza, così da poterlo riconsegnare al 



Comune di Ferrara, al termine della concessione, in buono stato di efficienza e funzionalità, salvo il 

deperimento dovuto alla normale usura del tempo. 

 

L’Amministrazione Comunale concedente s’impegna a provvedere alla manutenzione straordinaria 

dell’immobile, delle relative pertinenze e degli impianti in dotazione di proprietà comunale. 

Sono inoltre da considerarsi interventi di manutenzione straordinaria quelli derivanti dalla necessità di 

adeguamento normativo di parti edilizie o impiantistiche in relazione a disposizioni legislative o 

regolamentari che siano emanate successivamente alla consegna dell’immobile. 

Per eventuali lavori di straordinaria manutenzione di competenza dell’Amministrazione Comunale, ai 

sensi dell’art. 1577 del codice civile, il concessionario è tenuto a darne avviso al Settore Lavori Pubblici 

del Comune di Ferrara. 

Rimangono a carico del Concessionario invece i danni subiti dal personale, utenti e/o terzi a causa della 

mancanza di interventi di manutenzione straordinaria della struttura qualora il medesimo Concessionario 

non abbia provveduto ad avvisare l’Amministrazione Comunale concedente di imperfezioni, rotture e di 

qualsiasi altro evento che possa determinare l’insorgere della necessità di interventi di manutenzione 

straordinaria. 

Saranno a carico dell’Amministrazione Comunale concedente gli interventi di manutenzione 

straordinaria sugli impianti idrici, termici, elettrici, tecnologici ed affini fatta eccezione per quelli che 

dovessero rendersi necessari per cause imputabili al Concessionario. 

 

L’effettuazione di lavori di manutenzione straordinaria non autorizzati dall’Amministrazione  Comunale 

concedente, comporta la decadenza della presente concessione e l’obbligo di restituzione dei locali, 

salvo il risarcimento del danno arrecato. 

 

9 – INTERVENTI DI PULIZIA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

 

L’effettuazione delle operazioni ordinarie e straordinarie di pulizia degli spazi assegnati e di quelli 

comuni identificati nelle  allegate planimetrie sono a carico del Concessionario o di impresa di pulizie 

da esso individuata e remunerata. 

 

10 – CONFORMITA’ IMPIANTI  

In relazione a quanto disposto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 il Concessionario dichiara e prende atto, 

dichiarandosene edotto, che gli impianti installati nell’immobile relativamente al citato D.M. n. 37/2008, 

posti al servizio della consistenza immobiliare oggetto del presente atto sono conformi alle normative in 

materia di sicurezza ad essi applicabile e quindi il Comune ne garantisce la perfetta efficienza ed il regolare 

funzionamento.  

La gestione ordinaria (tecnica ed amministrativa) di tutti gli impianti installati nell’immobile, ivi compresa 

l’assunzione delle responsabilità previste dalle normative vigenti relativamente all’impianto termico, 

impianto elettrico, alla centrale termica ed ai presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.) sono a carico del 

Concessionario. 

 

11 - DOCUMENTAZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 

Il Concessionario, per le visite di controllo dei vari Organi preposti e alla vigilanza degli impianti facenti 

parte dell’immobile concesso, dovrà fornire l’assistenza di tecnici qualificati per la parte tecnico-

amministrativa, nonchè di operai specializzati per eventuali smontaggi delle apparecchiature, visite 

interne, prove idrauliche o di funzionamento, ecc. 

 

Il Concessionario, se richiesto, è tenuto alla stesura dei conteggi contabili delle utenze delle varie annualità 

gestionali che si susseguono e a sottoporli all’Amministrazione Comunale concedente. 



 

Alla scadenza del presente atto, il Concessionario dovrà effettuare tutto l’iter burocratico necessario per il 

subentro dell’Amministrazione Comunale concedente nei contratti di fornitura gas, energia elettrica e 

acqua. 

 

L’Amministrazione Comunale consegnerà al Concessionario l’APE (Attestato di Prestazione Energetica) 

entro e non oltre 30 giorni dalla conclusione dei lavori dell’intero stabile. 

 

12 – PROPRIETA’ DEGLI IMPIANTI 

 

Gli impianti esistenti resteranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale concedente, e dovranno 

essere riconsegnati alla scadenza del contratto in buono stato d’uso e di funzionamento. 

 

13 – MIGLIORAMENTI E ADDIZIONI 

 

Ora per allora si conviene che in ogni caso tutti i miglioramenti, le addizioni, i mutamenti di fissi e infissi, 

compresi gli impianti: elettrico, riscaldamento, idrico ecc. devono essere preventivamente autorizzati 

dall’Amministrazione Comunale e dalla Soprintendenza. Modalità e tempi di esecuzione degli stessi 

saranno oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione Comunale anche in riferimento alla attività 

svolte e proposte in sede di gara. 

Inoltre tali miglioramenti e addizioni devono rimanere, per patto espresso, a beneficio 

dell'Amministrazione Comunale senza che il Concessionario possa pretendere rimborso o indennizzo 

alcuno. 

All’atto dell’esecuzione di eventuali lavori di adeguamento e delle eventuali migliorie e addizioni, e 

comunque prima dell’inizio dei lavori, il Concessionario si obbliga a trasmettere al Comune una relazione 

contenente informazioni generali sul progetto, sul computo metrico estimativo con espressa indicazione 

dei tempi necessari alla realizzazione delle opere e con espressa attestazione della conformità 

dell’intervento al DPR 503/1996 e ss.mm.ii. «Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici»,  sull’impresa esecutrice (almeno ragione sociale, 

partita IVA, sede legale) e sull’appalto (importo dei lavori). E’ obbligo a carico del Concessionario 

l’assunzione della responsabilità in merito agli oneri sulla sicurezza in fase di realizzazione dei lavori 

suddetti, incluso il coordinamento in fase di esecuzione. 

14 – SUBCONCESSIONE DEL CONTRATTO 

 

La presente concessione ha carattere personale e il Concessionario non potrà subconcedere l’immobile a 

terzi. 

La ragione ed il motivo rilevante essenziale della presente concessione e’ che il bene concesso sia adibito 

esclusivamente all'uso convenuto, ciò comporta che la concessione decadrà qualora il concessionario, 

senza il preventivo assenso scritto dell’Amministrazione Comunale concedente, modifichi l'utilizzo come 

sopra stabilito, con immediato obbligo di restituzione dell’immobile.  

E’ facoltà del Concessionario attivare rapporti con soggetti sponsor e introitare i relativi importi economici a 

finanziamento delle proprie attività, purchè i soggetti sponsor non risultino in contrasto o incompatibili con 

le finalità dell’Amministrazione Comunale concedente. 

 



15 – ATTREZZATURE E ARREDI 

Compete al Concessionario la manutenzione ordinaria e straordinaria e la sostituzione degli arredi e 

attrezzature e dotazioni tecnologiche consegnate ai sensi degli artt. 2 lett. a) e 7 dello schema di 

contratto di concessione per la gestione del laboratorio aperto (All. A). 

 

16 – SCADENZA 

Per la scadenza della presente concessione si rinvia a quanto indicato all’art. 2 dello schema di contratto di 

partenariato pubblico privato (All. A). 

Alla scadenza definitiva l’immobile tornerà nella piena disponibilità del Comune, in buono stato 

manutentivo, ivi comprese le eventuali migliorie e/o addizioni che rimaranno acquisite senza indennizzo al 

Patrimonio Comunale. 

 

17 – RESPONSABILITA’ E ONERI SICUREZZA 

Il concessionario deve garantire un’utilizzazione dell’immobile compatibile con le disposizioni del DM 

37/2008 e del D.Lgs 81/2008, adeguando e rispettando gli impianti a norma e dando tempestiva 

comunicazione al Comune delle eventuali disfunzioni. Il concessionario è tenuto a rispettare sia la 

normativa vigente riguardante la sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. 9/04/2008, n. 81 (e successive 

modifiche ed integrazioni), in attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 (riassetto e 

riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro) sia le disposizioni normative del Decreto Ministeriale 10/03/1998 (criteri generali di sicurezza 

antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi). 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile vengono partitamene ed esplicitamente 

sottoscritte le clausole di cui ai seguenti articoli del presente contratto: 

 

  3 – DURATA E CANONE 

 

  4 – REVOCA E DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

  5 − ONERI ACCESSORI 

  6 − ASSICURAZIONE 

  7 − OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

  8 –  STATO DELL’IMMOBILE E MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 

 

  9 − INTERVENTI DI PULIZIA ORDINARIA E STRAORDINARIA  

 

10 − CONFORMITA’ IMPIANTI 

 

11 –  DOCUMENTAZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 

12 –  PROPRIETA’ DEGLI IMPIANTI 

13 − MIGLIORAMENTI E ADDIZIONI 

14 − SUBCONCESSIONE DEL CONTRATTO   

 



15 – ATTREZZATURE ED ARREDI 

 

16 −  SCADENZA 

17 − RESPONSABILITA’ E ONERI SICUREZZA 

 

 

● Allega@: 

 

1)DICHIARAZIONE INTERESSE CULTURALE  

 

2) AUTORIZZAZIONE CONCESSIONE RILASCIATA DAL SEGRETARIATO MIBACT   
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